
 

 

Oggetto: Consultazione – Revisione delibera n. 22/2019 

Mittente: Grimaldi Euromed S.p.A.  

 

Punto della Misura / 
Annesso / Quesito rif. 

Citazione del testo oggetto di 
osservazione / proposta 

Inserimento del testo eventualmente 
modificato o integrato 

Breve nota illustrativa 
dell’osservazione e delle 
motivazioni alla propria 
modifica o integrazione 

Misura 1, punto 6, lett. 
b)  

6. Le Misure di cui al presente atto di 
regolazione, fatto salvo quanto previsto 
al punto 7 della presente Misura, si 
applicano ai servizi per i quali:  
a) alla data di entrata in vigore dell’atto 
medesimo, non sia ancora stata trasmessa 
all’Autorità la RdE; 
b) alla data di entrata in vigore dell’atto 
medesimo sia stata trasmessa la RdE ma 
non ancora pubblicato il bando di gara;  
c) ai CdS vigenti, in occasione della 
revisione del PEF effettuata al termine 
del periodo regolatorio o nell’ambito 
della revisione contrattuale. 

6. Le Misure di cui al presente atto di 
regolazione, fatto salvo quanto previsto 
al punto 7 della presente Misura, si 
applicano ai servizi per i quali:  
a) alla data di entrata in vigore dell’atto 
medesimo, non sia ancora stata 
trasmessa all’Autorità la RdE; 
b) alla data di entrata in vigore dell’atto 
medesimo sia stata trasmessa la RdE 
ma non ancora pubblicato il bando di 
gara o l’avviso per la richiesta di 
manifestazioni di interesse; 
c) ai CdS vigenti, in occasione della 
revisione del PEF effettuata al termine 
del periodo regolatorio o nell’ambito 
della revisione contrattuale. 

Considerando che, ai sensi della 
nuova formulazione della Misura 
1, comma 4, le Misure di cui alla 
Delibera 22/2019 si applicheranno 
anche alle “imprese che offrono 
servizi gravati da OSP orizzontali 
con compensazione”, appare 
opportuno precisare anche con 
riferimento a queste l’ambito 
applicativo temporale delle 
Misure. Tale precisazione 
risulterebbe necessaria poiché 
l’imposizione di OSP orizzontali 
non avviene mediante una 
procedura di affidamento, 
preceduta dalla pubblicazione del 
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bando, bensì a seguito di una 
manifestazione di interesse da 
parte delle Imprese di navigazione. 
Pertanto, sarebbe opportuno 
precisare che, sotto il profilo 
temporale, le Misure troveranno 
applicazione anche nell’ipotesi in 
cui sia già stata trasmessa la RdE, 
ma non sia ancora stato pubblicato 
l’avviso per la richiesta di 
manifestazione di interesse a 
eseguire il servizio di cabotaggio 
marittimo in regime di OSP.  

Misura 2, punto 6 6. Qualora emerga, invece, pur in 
presenza di un interesse parziale da parte 
delle IN, l’impossibilità di coprire per 
intero le esigenze di servizio pubblico 
individuate dal SC sulla singola relazione 
O-D in assenza di compensazione, il SC 
valuta l’applicazione di strumenti 
previsti dal quadro normativo di settore, 
prediligendo gli interventi meno 
restrittivi della concorrenza, quali OSP 
orizzontali con o senza compensazione, 
sussidi alla domanda, CdS. 

6. Qualora emerga, invece, pur in 
presenza di un interesse parziale da 
parte delle IN, l’impossibilità di coprire 
per intero le esigenze di servizio 
pubblico individuate dal SC sulla 
singola relazione O-D in assenza di 
compensazione, il SC valuta 
l’applicazione di strumenti previsti dal 
quadro normativo di settore, fermo 
restando il rispetto del codice dei 
contratti pubblici, prediligendo gli 
interventi meno restrittivi della 

Con particolare riguardo alla 
prevista possibilità di fare ricorso 
allo strumento dell’imposizione di 
OSP orizzontali con 
compensazione, tenuto conto del 
fatto che tale strumento implica 
l’erogazione di un corrispettivo, si 
ritiene opportuno inserire una 
previsione di raccordo e 
coordinamento con la normativa in 
materia di appalti e concessioni, 
nella misura in cui la stessa risulti 



 

 

concorrenza, quali OSP orizzontali con 
o senza compensazione, sussidi alla 
domanda, CdS. 

applicabile (ad esempio, in ragione 
dell’importo della 
compensazione). 
  

Misura 4, punto 1 1. L’EA redige un’apposita RdA che 
costituisce parte integrante della 
documentazione di gara, pubblicata sul 
sito web istituzionale dell’EA e 
contestualmente trasmessa all’Autorità ai 
fini di vigilanza circa la conformità alle 
misure regolatorie delle scelte effettuate 
(…). 

1. Prima della pubblicazione del 
bando di gara o dell’invio della 
lettera di invito, l’EA redige 
un’apposita RdA che costituisce parte 
integrante della documentazione di 
gara, pubblicata sul sito web 
istituzionale dell’EA e contestualmente 
trasmessa all’Autorità ai fini di 
vigilanza circa la conformità alle 
misure regolatorie delle scelte 
effettuate (…). 

Appare opportuno precisare che la 
RdA viene pubblicata dall’EA e 
trasmessa all’Autorità – ai fini 
della formulazione di osservazioni 
entro 60 giorni – prima della 
pubblicazione del bando di gara (in 
caso di procedura aperta) o 
dell’invio della lettera di invito (in 
caso di procedura ristretta). 
Tale precisazione si rende 
necessaria poiché, in assenza di 
essa, potrebbe apparire che la RdA 
venga pubblicata dall’EA 
contestualmente al bando di gara o 
all’invio della lettera di invito, e 
che, di conseguenza, la stessa 
possa essere modificata anche 
successivamente a tali 
adempimenti. 

Misura 5, punto 2  2. Sono beni essenziali per 
l’effettuazione del servizio di cabotaggio 

2. Sono beni essenziali per 
l’effettuazione del servizio di 

Appare opportuno fornire 
chiarimenti in merito ai criteri alla 



 

 

marittimo i beni strumentali per i quali 
sono verificate cumulativamente le 
seguenti condizioni:  
a) condivisibilità;  
b) non sostituibilità;  
c) non duplicabilità a costi socialmente 
sostenibili;  
d) dominanza. 

cabotaggio marittimo i beni strumentali 
per i quali sono verificate 
cumulativamente le seguenti 
condizioni:  
a) condivisibilità;  
b) non sostituibilità;  
c) non duplicabilità a costi socialmente 
sostenibili;  
d) dominanza, da verificare in 
conformità ai principi in materia di 
concorrenza. 

luce dei quali occorre verificare la 
sussistenza del requisito della 
‘dominanza’ (ad esempio 
rinviando ai principi sviluppati 
nella prassi decisionale delle 
autorità di concorrenza).  
 

Misura 6, punto 5 5. In virtù di una previsione normativa o 
del CdS o di altro accordo negoziale, al 
GU può essere richiesto di assicurare la 
disponibilità dei mezzi navali a titolo di 
locazione o a diverso titolo 
espressamente stabilito, fino all’entrata 
in esercizio dei mezzi dell’IN affidataria 
strumentali all’effettuazione del servizio. 

5. In virtù di una previsione normativa 
o del CdS o di altro accordo negoziale, 
valutata anche la possibilità di una 
proroga tecnica del contratto in 
scadenza, l’EA può verificare 
l’eventuale disponibilità del al GU 
può essere richiesto di ad assicurare la 
disponibilità dei mezzi navali a titolo di 
locazione o a diverso titolo 
espressamente stabilito, fino all’entrata 
in esercizio dei mezzi dell’IN 
affidataria strumentali all’effettuazione 
del servizio. 

La nuova previsione secondo cui, 
qualora previsto da una norma, dal 
CdS, o da altro accordo negoziale, 
l’EA possa chiedere al GU di 
mettere a disposizione dell’IA i 
propri mezzi navali – in locazione 
o secondo altro titolo – fino 
all’entrata in esercizio dei mezzi 
dell’IA stessa, risulta 
particolarmente invasiva e 
vincolante per il GU e per la 
relativa attività d’impresa.  
Pertanto, appare opportuno 
condizionare espressamente tale 



 

 

previsione alla previa verifica della 
disponibilità del GU.  
Inoltre, in situazioni analoghe, 
potrebbe essere preferibile optare 
per una proroga tecnica del 
contratto in scadenza, anche in 
considerazione della maggiore 
semplicità di tale soluzione (che 
implica la continuità delle 
modalità di organizzazione del 
servizio senza necessità di ulteriori 
e diversi accordi tra il GU e l’IA). 
 

Misura 12, punto 12  12. Ogni anno l’IN affidataria trasmette 
telematicamente all’Autorità – e 
contestualmente all’EA – gli schemi di 
contabilità regolatoria e di 
rendicontazione relativa ai dati tecnici 
riferiti all’esercizio precedente di cui 
all’Annesso 6, oltre che il documento di 
cui al punto 11, firmati digitalmente ed in 
formato elaborabile, entro 60 giorni 
dall’approvazione del bilancio di 
esercizio, utilizzando i format resi 
disponibili sul sito web istituzionale 

12. Ogni anno l’IN affidataria trasmette 
telematicamente all’Autorità – e 
contestualmente all’EA – gli schemi di 
contabilità regolatoria e di 
rendicontazione relativa ai dati tecnici 
riferiti all’esercizio precedente di cui 
all’Annesso 6, oltre che il documento di 
cui al punto 11, firmati digitalmente ed 
in formato elaborabile, entro 60 giorni 
dall’approvazione del bilancio di 
esercizio, utilizzando i format resi 
disponibili sul sito web istituzionale 

Si ritiene che assoggettare le 
imprese ad una sanzione 
pecuniaria determinata nel 
massimo fino all’1% del fatturato 
potrebbe risultare particolarmente 
gravoso in particolar modo per le 
imprese di maggiori dimensioni 
che registrano un fatturato annuo 
molto elevato.  
Tenuto conto della tipologia di 
violazione in questione, potrebbe 
essere preferibile introdurre un 



 

 

dell’Autorità. La mancata trasmissione 
all’Autorità dei predetti schemi nei 
termini indicati è soggetta alle sanzioni di 
cui all’articolo 37, comma 3, lett. l), num. 
1 del decreto istitutivo. 

dell’Autorità. La mancata trasmissione 
all’Autorità dei predetti schemi nei 
termini indicati è soggetta ad una 
sanzione pecuniaria ricompresa tra 
un minimo di 1.000 euro e un 
massimo di 50.000 euro. alle sanzioni 
di cui all’articolo 37, comma 3, lett. l), 
num. 1 del decreto istitutivo. 

tetto minimo e massimo della 
sanzione applicabile. 

Annesso 9  

  

In considerazione del fatto che la 
variazione dei costi delle materie 
prime, del carburante e 
dell’energia consiste, per sua 
natura, in un evento totalmente 
esogeno rispetto all’attività svolta 
dalle IN, parrebbe opportuno 
allocare i rischi connessi a tale 
variazione in capo all’EA, 
quantomeno in prima battuta e 
salva la possibilità dell’EA di 
prevedere contrattualmente 
specifiche misure di mitigazione. 
 
 

Misura 25, punto 6  6. All’approssimarsi della conclusione 
del CdS, l’IA è obbligata a fornire, 

6. All’approssimarsi della conclusione 
del CdS, l’IA è obbligata a fornire, 

Considerando che, secondo il 
nuovo punto 6 della Misura, l’IA 



 

 

tempestivamente e senza indugio, i dati e 
le informazioni richiesti dall’EA anche 
con tempistiche diverse da quelle 
disciplinate nel CdS, in considerazione 
dello svolgimento, da parte dell’EA, 
delle attività propedeutiche per il nuovo 
affidamento che necessitano dei dati e 
delle informazioni nella disponibilità 
dell’IA. 

tempestivamente e senza indugio, i dati 
e le informazioni richiesti dall’EA 
entro un termine ragionevole indicato 
dall’EA, anche con tempistiche diverse 
da quelle disciplinate nel CdS, in 
considerazione dello svolgimento, da 
parte dell’EA, delle attività 
propedeutiche per il nuovo affidamento 
che necessitano dei dati e delle 
informazioni nella disponibilità 
dell’IA. 

sarà obbligata a fornire all’EA le 
informazioni richieste anche con 
tempistiche diverse da quelle 
indicate nel CdS, appare 
opportuno precisare che le 
tempistiche indicate dall’EA 
debbano essere comunque 
ragionevoli, così da consentire alle 
IA di disporre del tempo 
necessario per reperire ed 
elaborare le informazioni richieste.  

Misura 27, punto 3  3. L’EA, nell’ambito dei meccanismi 
incentivanti di cui al precedente punto 1, 
e in sede di verifica dell’equilibrio 
economico-finanziario di cui alla Misura 
26, rileva la variazione delle voci di costo 
e di ricavo inerenti a rischi allocati all’IN, 
previamente individuate dall’EA sulla 
base di quanto disposto alla Misura 17. 
 

3. L’EA, nell’ambito dei meccanismi 
incentivanti di cui al precedente punto 
1, e in sede di verifica dell’equilibrio 
economico-finanziario di cui alla 
Misura 26, rileva la variazione, in 
positivo o in negativo, delle voci di 
costo e di ricavo inerenti a rischi 
allocati all’IN, previamente individuate 
dall’EA sulla base di quanto disposto 
alla Misura 17. 
 
3-bis. Nell’ipotesi in cui dalla verifica 
di cui al punto 3 derivi un saldo netto 
negativo per l’IA, l’EA riconosce, se 

Considerando che, secondo 
l’attuale formulazione della 
Misura 27, il meccanismo delle 
premialità risulterebbe applicabile 
solamente nell’ipotesi in cui dalla 
variazione delle voci di costo e di 
ricavo derivi un saldo netto a 
favore dell’IN, si chiede di 
considerare la possibilità di 
riconoscere un meccanismo di 
premialità anche nell’ipotesi in cui 
dalla variazione delle voci di costo 
e di ricavo derivi un saldo netto a 
sfavore dell’IN.  



 

 

del caso, a quest’ultima una 
premialità, le cui modalità di 
riconoscimento sono illustrate nella 
RdA di cui alla Misura 4.  
 

Si invita pertanto a valutare 
l’opportunità di introdurre il nuovo 
punto 3-bis che introduce la 
possibilità di riconoscere le 
premialità anche in caso di sotto-
compensazione connessa a rischi 
in capo all’IN, secondo modalità 
da precisare nella RdA. 
  

 

 

 

 


